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Responsabilità civile
un ombrello per la famiglia

L’opportunità.La «Rc famiglia» è preziosa per una moltitudine di imprevisti
Una garanzia efficace e a tutto campo da valutare con l’assicuratore di fiducia  

Tutelarsi dai problemi

che possono capitare viaggiando

in auto, nelle attività di tutti i gior-

ni, sia professionalmente che nel

tempo libero. Tutelare la famiglia

contro qualsiasi imprevisto. 

A tutto questo pensano le polizze

assicurative. In alcuni casi stipula-

re una polizza è un obbligo impo-

sto dalla legge - come la Rc auto -

ma in moltissimi altri casi la poliz-

za è lo strumento che fa da paraful-

mine, un ombrello aperto sulla vo-

stra vita.

Tra le tante proposte assicurative,

in questo spazio parliamo della po-

lizza di responsabilità civile (Rc),

vale a dire quello strumento assi-

curativo che può essere usato an-

che per tutelare la propria famiglia

e garantirla dalle richieste di risar-

cimento per i danni che possono

essere arrecati a terze persone.

I vantaggi
Con la polizza Rc famiglia ci si può

tutelare in una molteplicità di si-

tuazioni grazie alle garanzie  in ca-

so di lesioni a persone, anche fino

all'invalidità e alla morte, danneg-

giamento di cose, danni contro ani-

mali che possono essere provoca-

ti da uno dei membri del nucleo fa-

miliare e che non sono coperti da

altre polizze di responsabilità civi-

le, come quella per la conduzione di

veicoli.

Questo tipo di polizza è ideale so-

prattutto se in famiglia ci sono ra-

gazzi, più esposti a “combinare

guai”.

Essendo una polizza di assicura-

zione per la responsabilità civile,

non rientrano nella polizza i danni

subiti dai membri del nucleo fami-

liare, né le spese per tutti i danni

che possono essere contestati in

sede penale.

I tipi di attività che rientrano nella

polizza di responsabilità civile per

le famiglie sono per esempio le at-

tività extra lavorative o la pratica

di attività sportive o del tempo li-

bero considerate non pericolose

(nel qual caso, necessiterebbero

necessitano di polizze specifiche).

Sono inoltre comprese nella Rc fa-

miglia anche tutte le attività rela-

tive alla casa e alla sua conduzio-

ne e al possesso degli animali.

Tra i danni che possono essere cau-

sati dai componenti del nucleo fa-

miliare, sono compresi anche i figli

minorenni e i collaboratori dome-

stici.

Per quanto riguarda i domestici e

altre persone la cui attività riguar-

da il nucleo familiare, anche i dan-

ni da loro prodotti nello svolgimen-

to della loro attività lavorativa so-

no coperti dalla polizza di respon-

sabilità civile sulla famiglia, che al-

lo stesso tempo copre i danni che

questi potrebbero subire dalle atti-

vità sopra menzionate dai membri

della famiglia.

La polizza Rc famiglia inoltre copre

le spese per i danni contro altri ani-

mali ma non quelli causati dagli ani-

mali di proprietà della famiglia, per

i quali serve una polizza apposita,

né quelli subiti dagli animali di pro-

prietà del nucleo famigliare.

Tutte le polizze di responsabilità ci-

vile per la famiglia prevedono un

massimale che può essere innalza-

to aumentando il premio pagato

per stipulare la polizza.

Nel caso intendiate valutare l’op-

portunità di stipulare una Rc fami-

glia rivolgetevi all’assicuratore di

fiducia che potrà “confezionare” la

polizza su misura.

nel contesto famigliare rappresenta

un’autentica rivoluzione e la scelta

di portare a casa un cucciolo richie-

de una riflessione a 360°: anche se gli

dedicheremo affetto, attenzioni e cu-

re, il nostro amico a quattro zampe

può ammalarsi o subire incidenti o

infortuni o, purtroppo, ferire o arre-

care dei gravi danni a terze persone.

Ecco perchè conviene stipulare in

ogni caso una polizza di assicurazio-

ne per il nostro fedele amico, anche

quando non sussistono obblighi di

legge.

Ricordiamo che un’ordinanza del

2009 responsabilizza i proprietari di

animali per qualsiasi tipo di danno,

a prescindere da specie e presunte

“razze pericolose”, perciò, incluso nei

casi in cui non sia obbligatorio stipu-

lare un’assicurazione.

Una polizza per Fido
e il padrone è tranquillo

L’articolato mondo della

tutela assicurativa non dimentica gli

amici animali, i cani in primis.

Non occorre che il nostro Fido sia un

aggressivo rappresentante di razze

pericolose, basta infatti un simpati-

co barboncino per finire nei guai, an-

che seri.

Sono milioni gli italiani che convivo-

no con un animale domestico. La

compagnia e le emozioni che regala

la vicinanza di un animale è innega-

bile. Ma è anche vero che, nel mo-

mento in cui portiamo a casa un cuc-

ciolo, abbiamo di fatto acquisito nuo-

vi doveri e responsabilità verso lui,

familiari, amici, vicini, e tutto il no-

stro mondo di relazione, attività la-

vorativa compresa.

I cani hanno bisogno di molte atten-

zioni e di affetto. L’arrivo di un cane

Il consiglio. Anche un cucciolo può combinare guai

L’esperienza. Una storia di vita

Il traffico caotico di una grande città nasconde infinite insidie

di prima, eppure in lui avviene un

cambiamento che lo porterà a non

rassegnarsi davanti al suo limite fi-

sico.

Dopo le varie degenze, sceglie di ini-

ziare a nuotare e vince i campionati

italiani. Nel 1995 partecipa agli

Europei e nel 1996 alle Paralimpiadi

di Atlanta. Oggi lavora come forma-

tore e motivatore. Porta avanti con

tenacia percorsi educativi e forma-

tivi di sua creazione, riuniti sotto il

nome di Progetto Vita . Percorsi che

lo vedono presente nelle scuole di

tutta Italia, con quasi 20.000 studen-

ti e docenti incontrati in un solo an-

no scolastico, e nelle aziende per in-

segnare la prevenzione stradale e

diffondere i valori dello sport.

“Si è sempre più propensi a pensare

che per ottenere buoni risultati dal-

le campagne di prevenzione sia ne-

cessario agire sulla consapevolezza:

la nostra vera marcia in più - spiega

Tavecchio -. Il libro che ho scritto par-

la proprio di questo. Una prevenzio-

ne stradale che non pone divieti e

non tenta di fare paura, ma si con-

centra principalmente sul valore del-

la vita. Solo la consapevolezza ge-

nera il rispetto per le regole e per le

altrui vite umane. E’ un messaggio

che nasce dalla strada e si estende a

tutte le manifestazioni umane”.

Una marcia in più
per la prevenzione
degli incidenti

Il tema della prevenzio-

ne stradale è molto caro a tutta la

Comunità Europea, tanto che dal-

l’anno 2003 si è impegnata a mette-

re in campo tutte le azioni possibili

per diminuire il numero di decessi

sulle nostre strade.

La Carta Europea della Sicurezza

Stradale è nata proprio per questo

motivo e si prefigge di salvare

25.000 vite umane. Numerose le

campagne promosse in questi anni

dalle varie nazioni; chi attraverso

uno spot televisivo anche “brutale”,

chi attraverso consigli, chi attraver-

so i numeri, chi attraverso multe “sa-

late”, ma i risultati ottenuti in gene-

rale non sono stati soddisfacenti co-

me si prevedeva.

Ecco perché la campagna prosegue

ricercando sempre nuove idee e te-

nendo alta l’attenzione sulle impres-

sionanti statistiche relative agli inci-

denti stradali. La sensibilizzazione

passa anche attraverso il libro dal

titolo “Con una marcia in più” scrit-

to da Alessio Tavecchio.

Nato a Bergamo il 7 dicembre 1970,

Alessio è sposato, ha due figlie e vi-

ve a Milano. Il 5 dicembre 1993, Ales-

sio ha un grave incidente in moto

che gli cambia la vita. Radicalmen-

te. I medici non gli danno alcuna spe-

ranza di tornare ad essere l’Alessio


